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Per questo nostro lavoro il ringraziamento principale va all’ Azienda 
Usl 8 di Arezzo, rappresentata egregiamente dal Dr. Enrico Deside-
ri, nostro Direttore Generale; la sua presenza e la sua attenzione 
verso gli operatori tutti, anche i più lontani, ci onora e ci motiva a 
dare sempre il meglio. A lui siamo grati anche per il merito di aver 
introdotto un modello di relazione esemplare e benefico per il clima 
aziendale. 
Un grazie alla Dr.ssa Patrizia Castellucci, Responsabile di Zona, che 
da subito ha portato sostegno, competenza, proposte e finalità con-
divise; un grazie al Dr. Paolo Dimauro, Direttore del Dipartimento 
delle Dipendenze che in questi anni ci ha stimolato a raggiungere 
obiettivi sempre più alti e ambiziosi, portandoci a sviluppare, creare 
e confrontare gli strumenti adeguati per la cura delle persone che si 
rivolgono ai Ser.T.
Ma come sempre il ringraziamento più intenso lo porgiamo agli 
operatori del Ser.T della Valtiberina, che attraverso la loro passione, 
esperienza e professionalità riescono a “portare a casa il risultato”, 
anche quando le condizioni si fanno critiche: lo sanno Giovanna e 
Simonetta che, non sempre, hanno la gratitudine che si meritano.
Un ringraziamento va poi alle istituzioni che hanno sostenuto il pro-
getto: all’onorevole Donella Mattesini, parlamentare della Commis-
sione Lavoro, in questo progetto ci ha fatto l’onore di essere presen-
te, ma da molto tempo, fin dai suoi precedenti incarichi, sia presso 
la Prefettura di Arezzo che presso la Provincia, ci garantisce la sua vi-
cinanza, mostrando sempre grande sensibilità per il territorio della 
vallata, per i suoi cittadini, specialmente quelli più fragili. Come non 
ricordare il nostro comune impegno in un antesignano percorso di 
lavoro di strada, finalizzato alla costruzione di eventi di prevenzione 
destinati ai giovani. Per questo crediamo che il suo contributo qui 
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possa avere un valore speciale, sia a testimonianza di un cammino 
trascorso, sia per le occasioni costruttive che potrà sostenere all’in-
terno del suo ruolo istituzionale.
Alla Provincia di Arezzo che sempre ci ha supportato nell’avvicenda-
mento dei diversi progetti quali ad esempio il progetto riguardante il 
Lavoro di Strada, Farenight, la rivista “Il Chiocco”, la ricerca “Notte tu 
che notte anch’io”; anche in questa occasione, attraverso l’apertu-
ra, la prontezza dell’assessore Carla Borghesi e l’autorevole compe-
tenza del Dr. Paolo Grasso ha confermato l’impegno a proseguire la 
collaborazione nei percorsi di formazione-lavoro, anche in rete con 
l’UEPE nelle situazioni più complesse. 
Il ringraziamento dovuto alla Conferenza dei Sindaci della Valtiberi-
na si integra con un sincero benvenuto ai Sindaci di Anghiari e San-
sepolcro, ai loro assessori alle Politiche Sociali e alle Politiche Gio-
vanili con cui – siamo sicuri - verrà avviato un lavoro congiunto che 
potrà garantire risposte integrate per la salute dei cittadini di questo 
territorio.
Sottolineando il rapporto con l’Assessore alle Politiche Sociali del 
Comune di Sansepolcro, Andrea Laurenzi, con il quale abbiamo con-
diviso anni di formazione e di lavoro per lo sviluppo della comunità 
locale, non possiamo fare a meno di auspicare che la sua dimissione 
da Presidente della Cooperativa “LaRua” lo conduca ad ampliare im-
pegno e soddisfazione per le sfide che lo aspettano: può contare sul-
la nostra stima professionale, ma anche sul nostro profondo affetto!
Alla Comunità Montana un segno di apprezzamento sia per il so-
stegno che l’assessorato ha sempre accordato ai nostri progetti nel 
settore delle dipendenze, sia per la rassicurante presenza e la com-
petenza dell’Ufficio Sociale: quasi quotidianamente la dr.ssa Catia 
del Furia si adopera, come in occasione di questa iniziativa, per la 
definizioni di soluzioni valide ai problemi che le presentiamo.
Un gesto di gratitudine a tutte le associazioni del privato sociale che 
ci sostengono e si fanno carico di difficoltà e problemi comuni; in 
primo luogo a tutti gli operatori della cooperativa “LaRua” che, per 
la costanza, la competenza e la passione che da sempre li anima, 
meriterebbero persona per persona un più approfondito riconosci-
mento. Come sempre, anche in questa occasione ci hanno affian-
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cato nella realizzazione dell’evento, superando tutti gli imprevisti e 
adoperandosi in tutte le direzioni.
E’ stata questa l’occasione di conoscere e apprezzare la bravura e 
l’altruismo dei membri del Fotoclub di Sansepolcro, associazione 
che ha curato l’allestimento della mostra fotografica in tempi e con-
dizioni poco conformi, avventurandosi nel nostro terreno con curio-
sità e apertura.
Naturalmente la nostra riconoscenza è dovuta alle aziende – pub-
bliche e private - che ci hanno aperto le porte, dandoci fiducia e 
accogliendo le persone da noi individuate per il percorso di reinse-
rimento: non solo ai titolari, ma anche ai dipendenti e a chi ha fatti-
vamente ospitato la nostra presenza. In particolare, grazie a coloro 
che si sono prestati a scrivere la loro testimonianza e a partecipare 
a questo incontro.
Stefania Lucioli ha come sempre amichevolmente donato la sua 
professionalità, il suo tempo e la sua fantasia per realizzare la grafi-
ca di questa pubblicazione: la ringraziamo, con la promessa che in 
futuro ci impegneremo per un riconoscimento più consono alla sua 
vicinanza.
Ci preme citare anche la presenza per noi significativa di Rosanna 
Betti del Comune di Sansepolcro che con la sua esperienza ci resti-
tuisce sempre spunti di interesse per lo sviluppo dei progetti perso-
nalizzati.
Sono ancora molti i sostenitori e gli amici che con il loro diverso con-
tributo hanno affiancato e reso possibile la nostra crescita: citarne 
alcuni rischia di escluderne altri!
Tuttavia, per il lavoro sul campo che si realizza in una quotidiani-
tà non sempre leggera, grazie ai servizi a noi prossimi: il Servizio 
Sociale dei distretti ed in particolare all’assistente sociale Brunella 
Signoretti, che mette a disposizione la sua rete confrontandosi su 
metodi e prospettive, il Servizio Igiene Mentale, il Dr. Norberto Gen-
naioli, il Dr. Paolo Leonessi, gli infermieri della salute mentale per la 
determinazione e la capacità di integrazione che hanno dimostrato. 
Ancora la Dr.ssa Paola Scatolini, per aver “aperto la pista” in contesti 
a noi sconosciuti, la Dr.ssa Alessandra Rossi per il dialogo che so-
stiene con noi, la Dr.ssa Emanuela Cordaro, che coordina il Servizio 
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U.O. Categorie Protette della Provincia di Arezzo, la Dr.ssa Cristina 
Cartocci e soprattutto la Dr.ssa Paola Belliconi, giovane ma preziosa 
e seria collaboratrice del MILD. E inoltre la Dr.ssa Rossella Bondi e 
la Dr.ssa Angela Marsibilio dell’UEPE per la puntualità dei loro ri-
scontri. Grazie a Serena e a Natalia per l’impegno profuso in questa 
iniziativa. 
Vorremmo anche ricordare alcuni operatori che, all’inizio, hanno 
dato il loro generoso contributo alla costruzione di quanto è stato 
posto in essere: la Dr.ssa Cristina Giambagli, per l’autorevole capa-
cità di costruire all’interno di linee guida precostituite e la Dr.ssa 
Luisella Bolgi per aver condiviso per diversi anni l’esperienza e la 
metodologia del Servizio Sociale Professionale.
Al termine di questo lungo elenco, non sembri stucchevole un rin-
graziamento alle persone che hanno fruito dei programmi di reinse-
rimento: anche quando questi non sono andati a buon fine, siamo 
sicuri di aver dato e ricevuto qualcosa! Coloro che si sono esposti 
scrivendo o testimoniando la loro esperienza, sapendo quanto que-
sto sia difficile e complicato, ci danno la voglia e la passione per 
continuare a credere nel lavoro come piacere!

Marco Baldi e Elena Camerelli

curatori di “Lavorare per la salute è salute per le imprese?”Ri
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ALLEGATO: decreto Regione Toscana n°1193-2011 “Progetto inte-
grato regionale per gli inserimenti lavorativi.
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Questo testo è stato realizzato con il contributo della Provincia di 
Arezzo e della Comunità Montana Valtiberina Toscana.
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Allegati: Decreto Regione Toscana N° 1193 - 2011 – “progetto integrato 
regionale per gli inserimenti lavorativi”.




